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AREA AMMINISTRATIVA ECONOMICO - FINANZIARIA -

 VIGILANZA
DETERMINAZIONE N. 122 DEL 30/12/2016
OGGETTO:
COSTITUZIONE FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA ANNI 2016 E  2017.     

 FORMTEXT 
     
Il Responsabile dell’area.

Premesso che le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D.Lgs. 150/2009 - sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno.

Le modalità di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono attualmente regolate dagli articoli 31  e 32 del C.C.N.L. del 22.01.2004 (sempre nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D.Lgs. 150/2009) che suddividono tali risorse in:

· risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, restano acquisite al Fondo anche per il futuro;

· risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del Fondo.

La disciplina specifica delle diverse voci che compongono il predetto Fondo è fornita dall’art. 15 del C.C.N.L. 1.4.1999.

Le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi C.C.N.L. che sono stati successivamente sottoscritti (art. 4 CCNL del 09.05.2006, art. 8 CCNL del 11.04.2008 e art. 4 CCNL del 31.07.2009).

Visto l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinquies) alla contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento di risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli artt. 16 e 31 del decreto di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 ……”;

Vista la legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 557, come sostituito dall’art. 14, comma 7 del D.L. 78/2010, convertito con legge 122 del 30/07/2010 e s.m. e i.

Tenuto conto che dal 1° gennaio 2013 il Comune di Grosso, con popolazione compresa tra i 1000 e 5000 abitanti, è sottoposto ai vincoli del Patto di Stabilità interno e, pertanto, il costo complessivo del personale non può superare i limiti previsti dall’art. 1, comma 557, della L. 296/2006 di cui al punto precedente.

Visto l’art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30/07/2010 e come modificato dall'art. 1 comma 456 della Legge 147/2013 il quale ha previsto che a decorrere dal 01.01.2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo.

Vista la circolare della RGS nr. 20 dell’08.05.2015 recante istruzioni applicative circa l decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione integrativa.

Dato atto che nel 2016  l'ammontare delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale pubblico non potrà superare l'importo del 2015 e dovrà essere progressivamente ridotto in proporzione alle cessazioni dal servizio. Questo comma della legge di stabilità 2016  sterilizza, dopo la breve pausa del 2015, gli spazi concessi alla contrattazione decentrata che lo scorso anno, infatti, era riuscita a mettere da parte il tetto previsto dall'art. 9, c. 2-bis, del dl 78/2010, che fino al 2014 prevedeva un meccanismo analogo di contenimento, tarato però sugli importi relativi al 2010.

Rilevato che occorre procedere alla determinazione iniziale del Fondo risorse decentrate per gli anni 2016 e  2017 nel rispetto delle norme sopracitate.

Visti i prospetti di calcolo del citato fondo allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

Dato atto che il presente provvedimento rientra nelle competenze della sottoscritta in qualità di titolare della posizione organizzativa dell’area economico/finanziaria;

DETERMINA
Di dare atto di tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende integralmente  richiamato.

1. Per le motivazioni tutte sopra esposte, di costituire il Fondo delle risorse decentrate per la contrattazione integrativa per gli anni 2016 e 2017, secondo le linee, i criteri ed i limiti di massima illustrati, come da prospetti allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale.

2. Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2016 trova copertura negli appositi capitoli del PEG 2016 afferenti la spesa del personale mentre il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2017 trova copertura nel bilancio 2016/2018 esercizio 2017, all’interno degli stanziamenti previsti per assicurare la corresponsione degli emolumenti aggiuntivi al personale avente diritto.
3. Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. , ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 01.04.1999.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Luciana Costa Medic
firmato digitalmente
